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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le disposizioni contenute negli articoli 5, 
11 e 12 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 17 gennaio 1959, n. 2, sono abro­
gate.

Art. 2.

L’articolo 3, prim o comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 gennaio 1959, 
n. 2, è sostituito dai seguenti:

« Nella attuazione delle presenti norme 
deve essere esclusa dalla cessione in pro­
prietà una quota pari al 20 per cento degli 
alloggi di proprietà delle province, dei co­
muni, degli Istitu ti autonomi per le case 
popolari, dell'Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, dell’Amministrazione delle poste 
e telecomunicazioni e dell’Azienda di Stato 
per i servizi telefonici ed una quota pari al 
30 per cento degli alloggi dell'Istituto nazio­
nale per le case agli impiegati dello Stato.

Coloro i quali restano esclusi dalla pos­
sibilità di riscatto a causa della costituzione 
della quota di riserva prevista dal precedente 
comma hanno diritto di priorità nelle suc­
cessive assegnazioni di alloggi a riscatto ».

L'articolo 3, quarto comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 gennaio 1959, 
n. 2, è sostituito dal seguente:

« Le attribuzioni previste dal precedente 
comma spettano al Ministro per i trasporti, 
per quanto riguarda gli alloggi dell’Ammini­
strazione delle ferrovie dello Stato, ed al 
Ministro per le poste e le telecomunicazioni 
per quanto riguarda gli alloggi deirAmmini­
strazione delle poste e telecomunicazioni e 
dell’Azienda di Stato per i servizi telefonici ».

Art. 3.

L’articolo 4, prim o comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 gennaio 1959, 
n. 2, è sostituito dal seguente:

« Hanno diritto  alla cessione in proprietà 
coloro i quali sono assegnatari di case con­
tem plate dalla presente legge ».

Art. 4.

L’articolo 6, prim o comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 gennaio 1959, 
n, 2, è sostituito dal seguente:

« Il prezzo di cessione degli alloggi è dato 
dal valore venale degli alloggi stessi al mo­
m ento nel quale gli enti interessati delibera­
no la cessione, ridotto  del 30 per cento, non­
ché di un ulteriore 0,25 per cento per ogni 
anno di effettiva occupazione dell'alloggio 
da parte del richiedente ».

Art. 5.

All’articolo 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, è 
aggiunto il seguente comma:

« Per gli edifici costruiti con il contributo 
dello Stato ed ultim ati dopo il 1° luglio 1961 
il valore venale degli alloggi deve essere pari 
al costo al netto dei contributi statali ».

Art. 6.

Il tasso d'interesse per il pagamento ra­
teale del prezzo degli alloggi fissato dall’arti­
colo 9 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 17 gennaio 1959, n. 2, è stabilito 
nella misura del 5 per cento.

Il prezzo di cessione non può essere infe­
riore alla somma occorrente agli Enti pro­
prietari per estinguere i residui debiti con­
tra tti da essi per la costruzione di ogni sin­
golo alloggio, a l netto dei contributi dello 
Stato.

Art. 7.

L’articolo 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, è 
sostituito dal seguente:

« Gli Enti interessati danno notizia degli 
alloggi compresi nella quota di riserva ai 
rispettivi assegnatari mediante raccoman­
data con avviso di ricevimento.
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Gli assegnatari degli alloggi non compresi 
nella quota di riserva, anche se di nuova 
costruzione, possono chiedere la cessione in 
proprietà dell'alloggio del quale sono in go­
dimento.

Le domande possono essere presentate 
in qualsiasi momento all'Ufficio locale del­
l’Ente che gestisce gli alloggi e debbono es­
sere accompagnate, a pena di inammissibi­
lità, da un deposito di lire 5.000 in conto del­
le spese contrattuali. Il deposito è incame­
rato  dall’Ente proprietario qualora l’aspi­
rante receda dalla richiesta cessione ed è, 
invece, restituito  a chi non potesse conse­
guire la cessione per carenza di titolo.

In  caso di decesso dell’aspirante, il co­
niuge, i discendenti entro il terzo grado e gli 
ascendenti conviventi con l'aspirante stesso 
possono confermare la domanda entro 30 
giorni dall'evento.

Gli Enti interessati, ricevuta la richiesta 
di cessione comunicano all'inquilino, me­
diante raccom andata con avviso di ricevi­
mento, il valore venale dell’alloggio determi­
nato dalla Commissione provinciale e quindi 
provvedono, entro 60 giorni, alla stipula del 
contratto.

Coloro che non esercitano la facoltà di 
riscatto conservano il godimento dell'alloggio 
in locazione semplice.

Ove si tra tti di alloggi dell’Istituto nazio­
nale per le case degli impiegati dello Stato, 
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Sta­
to, deH’Amministrazione delle poste e tele­
comunicazioni, nonché dell’Azienda di Stato 
per i servizi telefonici, il diritto di cui al 
comma precedente è esteso agli assegnatari 
collocati in pensione o, in caso di morte 
dell’assegnatario, al coniuge superstite, ai 
discendenti entro il terzo grado e agli ascen­
denti purché conviventi con l’assegnatario al-
l atto della m orte e fino a tanto che non go­
dano dell’autonom ia economica prevista alla 
lettera a) dell’articolo 25 del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 gennaio 1959, 
n. 2 ».

Art. 8.

Il secondo comma dell’articolo 16 del 
decreto del Presidente della Repubblica 17 
gennaio 1959, n. 2, è sostituito dal seguente:

« Il divieto stabilito dal comma preceden­
te non si applica nel caso di pagamento ra­
teale che abbia una durata uguale o supe­
riore a 15 anni ».

Il quarto comma dell'articolo 16 del de­
creto del Presidente della Repubblica 17 
gennaio 1959, n. 2, è sostituito dai seguenti:

« Gli acquirenti hanno facoltà di affittare 
l'alloggio in caso di collocamento a riposo, 
di trasferimento di residenza di ufficio, di 
accrescimento del nucleo familiare o per altri 
gravi motivi, previo consenso del M inistro 
per i lavori pubblici o del direttore generale 
delle ferrovie dello Stato, per gli alloggi co­
struiti dalle ferrovie dello Stato stesse, i qua­
li possono delegare tale facoltà ai rispettivi 
argani periferici dipendenti.

Il consenso si intende tacitamente accor­
dato nel caso che entro 90 giorni dalla data 
di presentazione della domanda non sia stata 
comunicata risposta ».

L'ultimo comma dello stesso articolo 16 
è abrogato.

Art. 9.

Il primo e il secondo comma deH'articolo 
18 del decreto del Presidente della Repub­
blica 17 gennaio 1959, n. 2, sono sostituiti 
dai seguenti:

«A decorrere dal mese successivo alla da­
ta di sottoscrizione dei contratti di vendita 
degli alloggi di uno stabile, l'amministrazio­
ne di questo passa al condominio costituito 
in base alle vigenti norme del codice civile.

L'Assemblea del condominio stabilirà il re­
golamento sulla scorta di uno schema predi­
sposto dal Ministero dei lavori pubblici.

Tale regolamento dovrà avere l'approvazio­
ne del Ministero dei lavori pubblici, che si 
intenderà tacitam ente accordata dopo 90 
giorni dalla trasm issione ».

Art. 10.

L’articolo 20 del decreto del Presidente 
della Repubblica. 17 gennaio 1959, n. 2, è 
sostituito dal seguente:

« Gli Enti, in previsione della vendita 
da effettuare dei vari alloggi, possono chie­
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dere ed ottenere dall’Istituto m utuante il 
piano di ripartizione del debito riferentesi 
agli alloggi medesimi.

Estinta la  quota del debito gravante su 
un alloggio, l'Istitu to  m utuante, anche se 
non risultasse estinta la -quota di debito cor- 
rispiondente al contributo statale, provvederà 
alla riduzione dell’ipoteca gravante sullo 
stabile del quale fa parte l’alloggio medesimo, 
sia riducendo la somma per cui era stata 
presa l ’iscrizione dell'ammontare della quota 
di debito pagata sia restringendo l'ipoteca 
stessa agli alloggi dello stabile per i quali il 
debito continua a sussistere.

In  der oga all'articolo 12 del testo unico 
sulle leggi del credito fondiario1 16 luglio 
1905, n. 646, gli Istitu ti di credito fondiario 
sono autorizzati a tenere in circolazione, an­
che senza l'assistenza .dell’iscrizione ipoteca­
ria, le cartelle emesse per la parte del debito 
da estinguere con il contributo statale in 
quanto garantito dal contributo stesso.

Le disposizioni di cui ai precedenti com­
mi sono applicabili agli alloggi assegnati, con 
patto di fu tura vendita e di riscatto, da tu tti 
gli enti e società indicati nell'articolo 16 del 
testo unico .sull'edilizia popolare ed economi­
ca approvato con regio decreto 28 aprile 1938, 
n. 1165, modificato dall'artìcolo 2 della legge
2 luglio 1949, n. 408 ».

Art. 11.

Il terzo comma, dell'articolo 21 del de­
creto del Presidente della Repubblica 17 
gennaio 1959, n. 2, è sostituito dai seguenti:

« Le somme ricavate dall'alienazione di 
tu tti gli altri alloggi saranno versate in conti 
correnti speciali presso la Cassa depositi e 
prestiti per essere destinate:

a) per estinzione delle rate residue dei 
m utui gravanti sugli alloggi alienati al netto 
dei contributi statali, che continueranno ad 
essere corrisposti all'Ente finanziatore da 
parte del Ministero dei lavori pubblici ;

b) per estinzione di altre passività di 
gestione inerenti agli alloggi alienati;

c) per costruzione di nuovi alloggi di 
tipo popolare da parte degli Enti già pro­
prietari degli alloggi alienati.

L’utilizzazione di tali somme dovrà ri­
sultare da appositi programmi da redigersi 
dagli Enti interessati e da approvarsi dal 
Ministro per i lavori pubblici di concerto con 
quello per il tesoro.

L’estinzione dalle passività di gestione di 
cui alla lettera b) sarà autorizzata dal Mini­
stro dei lavori pubblici di concerto con quello 
per il tesoro.

La costruzione di nuovi alloggi di cui alla 
lettera c) sarà effettuata in base a programmi 
esecutivi da approvarsi dal Ministro dei la­
vori pubblici ».

Art. 12.

Il secondo comma dell’articolo 22 del de­
creto del Presidente della Repubblica 17 
gennaio 1959, n. 2, è sostituito dal seguente:

« Hanno diritto alla cessione in proprietà 
dell'alloggio tu tti coloro che ne sono tu tto ra  
in godimento ».

L'ultimo comma dell'articolo 22 del de­
creto del Presidente della Repubblica 17 
gennaio 1959, n. 2, è sostituito dal seguente :

« Il prezzo di cessione degli alloggi è 
dato dal valore venale di esso al momento 
della domanda di cessione, ridotto del 40 
per cento, nonché di un ulteriore 0,50 per 
cento per ogni anno di effettiva occupa, 
zione ».

Art. 13.

Il primo e il secondo comma dell'articolo 
23 del decreto del Presidente della Repub­
blica 17 gennaio 1959, n. 2, sono sostituiti 
dai seguenti:

« Le cooperative già costituite ai sensi del­
l ’articolo 90 del testo unico delle leggi sul­
l ’edilizia popolare ed economica approvato 
con regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165, 
e che abbiano usufruito del contributo dello 
Stato per la costruzione di alloggi, possono 
trasform arsi in cooperative a 'proprietà indi­
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viduale mediante deliberazione dell’assem­
blea dei soci.

Il socio della cooperativa a proprietà 
indivisa ha comunque il diritto di ottenere 
il riscatto dell'alloggio costruito con il con­
tributo dello Stato e di cui egli è assegna­
tario.

Il riscatto avviene alle condizioni previste 
dalla presente legge per gli alloggi degli Isti­
tuti delle case popolari.

La misura del contributo dello Stato da 
considerarsi nella determinazione del prezzo 
di cessione degli alloggi di cui ai commi pre­
cedenti sarà quella risultante dai piani fi­
nanziari approvati dai competenti organi del 
Ministero dei lavori pubblici.

Alle cooperative a proprietà indivisa che 
si trasform ano in cooperative a proprietà 
individuale avvalendosi della facoltà pre­
vista dal presente articolo si applicano, se 
del caso, le disposizioni dell’articolo 139 del 
testo unico suddetto ».

Art. 14.

L’articolo 26 del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, è 
sostituito dal seguente:

« Gli alloggi costruiti o da costruire ai 
sensi della legge 9 agosto 1954, n. 640, e tu tti 
gli altri alloggi costruiti a totale carico dello 
Stato per le categorie meno abbienti, nonché 
gli alloggi costruiti dall’UNRRA-Casas, anche 
con fondi E. R. P. vengono ceduti in pro­
prietà in unica soluzione ovvero in non oltre 
25 anani, in rate mensili costanti posticipate 
senza interessi.

Il prezzo di cessione è pari al 50 per cento 
del costo di costruzione di ogni singolo al­
loggio ».

Art. 15.

Gli acquirenti degli alloggi di cui all’ar­
ticolo 27 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, non sono 
tenuti al pagamento di nessuna somma a 
titolo di rimborso degli oneri gravanti sul­
l'Istitu to  autonomo per le case popolari di 
Messina per riparazioni eseguite a causa di 
danni di guerra.

L 'Istituto autonomo per le case popolari 
di Messina è esonerato dal rimborso della 
quota della spesa sostenuta dallo Stato1 per il 
ripristino degli alloggi per terrem otati di cui 
all'articolo 27 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, colpiti da­
gli eventi bellici.

La disposizione dell'articolo 27 del decreto 
del Presidente della Repubblica 17 gennaio 
1959, n. 2, si applica anche agli assegnatari 
di alloggi per terrem otati di Reggio Calabria, 
nonché di alloggi dell'Istituto nazionale per 
le case degli impiegati dello Stato costruiti a 
Messina e Reggio Calabria con i proventi del- 
l'addizionale-terremoto.

Art. 16.

Le disposizioni contenute negli articoli 1, 
6, 13, 14 e 15 della presente legge hanno 
efficacia dalla data di en tra ta  in vigore del 
decreto del Presidente della Repubblica 17 
gennaio 1959, n. 2.

Art. 17.

L'articolo 28 del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, è 
sostituito dal seguente :

« È abrogata ogni disposizione contraria 
o incompatibile con le presenti norme ».


